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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  19 gennaio 2024 , n.  5 .

      Disposizioni urgenti per la realizzazione degli interventi  
infrastrutturali connessi con la presidenza italiana del G7.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità e l’urgenza di age-

volare le procedure di realizzazione degli interventi infra-
strutturali indispensabili alla buona riuscita degli eventi 
correlati alla presidenza italiana del G7, anche in relazio-
ne alle esigenze connesse al vertice dei Capi di Stato e di 
Governo che si svolgerà nei giorni dal 13 e al 15 giugno 
2024; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 gennaio 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Interventi funzionali alla presidenza

italiana del G7 nel 2024    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
è nominato un Commissario straordinario con il compito 
di procedere alla urgente realizzazione degli interventi in-
frastrutturali e manutentivi connessi con la presidenza ita-
liana del G7 nel 2024 e con lo svolgimento in Italia del 
vertice dei Capi di Stato e di Governo in programma dal 
13 al 15 giugno 2024. Per l’esercizio delle proprie funzio-
ni e le attività connesse alla realizzazione degli interventi 
infrastrutturali, il Commissario straordinario può avvalersi, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle 
strutture delle amministrazioni locali e degli enti territoria-
li, delle strutture periferiche delle amministrazioni centrali 
dello Stato, nonché, nel limite di 100.000 euro per il 2024, 
di società controllate direttamente o indirettamente dallo 
Stato, dalle regioni o da altri soggetti di cui all’articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196; gli oneri 
relativi al supporto tecnico sono posti a carico dei quadri 
economici degli interventi con determina del Commissa-
rio di cui al presente comma, nel limite massimo del 3 per 
cento delle risorse disponibili. Per la gestione finanziaria 
connessa agli interventi di cui al presente comma, il Com-
missario può chiedere l’apertura di apposita contabilità 
speciale. Con il decreto di cui al primo periodo è altresì 
individuato il compenso del Commissario, in misura non 
superiore a 50.000 euro, comprensivo degli oneri a carico 
dell’amministrazione, per l’anno 2024. 

 2. Agli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture da ag-
giudicare da parte del Commissario di Governo nominato 
ai sensi del comma 1, si applica la procedura negoziata sen-
za pubblicazione di un bando di gara, di cui all’articolo 76 

del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislati-
vo 31 marzo 2023, n. 36, anche per gli appalti di importo 
superiore alle soglie di rilevanza europea, sulla base di una 
motivazione che dia conto, per i singoli interventi, delle ra-
gioni di urgenza e della necessità di derogare all’ordinaria 
procedura di gara, per motivi strettamente correlati ai tempi 
di realizzazione degli stessi nei termini necessari a garan-
tire l’operatività delle strutture a supporto della medesima 
presidenza italiana del G7. Resta salvo il ricorso alle proce-
dure di affidamento diretto di cui all’articolo 50, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , del codice di cui al decreto legislativo n. 36 
del 2023. Per gli appalti di cui al primo periodo relativi agli 
interventi di messa in sicurezza delle infrastrutture strada-
li della rete statale, la selezione degli operatori economici 
da parte del Commissario di Governo può avvenire anche 
nell’ambito degli accordi quadro di cui all’articolo 59 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, conclusi da ANAS 
S.p.a. e ancora efficaci alla data dell’affidamento. 

 3. Nei casi di cui al comma 2, si procede all’esecuzione 
anticipata del contratto, prima della stipula. Alla verifica 
del rispetto delle prescrizioni imposte dalle disposizioni 
del codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, si procede secondo le previsioni di cui all’artico-
lo 3 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. 

 4. In caso di impugnazione degli atti relativi alle pro-
cedure di affidamento di cui al comma 2 e nei giudizi che 
riguardano le procedure di progettazione, autorizzazione, 
approvazione e realizzazione delle opere si applica l’arti-
colo 125 del codice del processo amministrativo di cui al 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. In sede di pro-
nuncia del provvedimento cautelare si tiene conto della 
coerenza della misura adottata con la realizzazione degli 
obiettivi di cui al comma 1. 

 5. Per la realizzazione degli interventi infrastrutturali e 
manutentivi di cui al comma 1 e l’affidamento delle attivi-
tà di esecuzione dei lavori, servizi e forniture, si procede 
in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella 
penale, fatto salvo il rispetto dei principi generali dell’ordi-
namento, delle disposizioni del codice delle leggi antima-
fia e delle relative misure di prevenzione di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli in-
derogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea.   

  Art. 2.

      Disposizioni finanziarie    

      1. Per il compenso del Commissario e la realizzazione 
degli interventi infrastrutturali e manutentivi di cui all’ar-
ticolo 1, è autorizzata per l’anno 2024 la spesa di euro 
18.050.000. Alla copertura degli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma, pari ad euro 18.050.000 per 
l’anno 2024, si provvede:  
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   a)   quanto a 5.350.000 euro, mediante corrispondente 
riduzione della dotazione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   b)   quanto a 2.200.000 euro, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 

   c)   quanto a 10.500.000 euro da destinare agli inter-
venti di messa in sicurezza delle infrastrutture stradali della 
rete statale, mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1 comma 397 della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, come rifinanziata dalla 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, destinata al finanziamen-
to del contratto di programma 2021-2025 tra il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e la società ANAS spa.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 19 gennaio 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  24G00015  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  24 novembre 2023 .

      Definizione dei termini e delle modalità del trasferimento 
di funzioni e documentazione dal Ministero dell’economia 
e delle finanze all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante: «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, re-
cante: «Attuazione della direttiva (UE) 2016/1148 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, 
recante misure per un livello comune elevato di sicurezza 
delle reti e dei sistemi informativi nell’Unione»; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, 
recante: «Disposizioni urgenti in materia di cybersicu-
rezza, definizione dell’architettura nazionale di cybersi-
curezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale», e, in particolare, l’art. 7, comma 1, lettera 
  d)  , che prevede che l’Agenzia medesima è Autorità na-
zionale competente e punto di contatto unico in mate-
ria di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi, per 
le finalità di cui al decreto legislativo 18 maggio 2018, 
n. 65, a tutela dell’unità giuridica dell’ordinamento, ed è 

competente all’accertamento delle violazioni e all’irro-
gazione delle sanzioni amministrative previste dal me-
desimo decreto; 

 Visto, altresì, l’art. 17, commi 5 e 5  -bis  , del citato decre-
to-legge n. 82 del 2021, che rinvia all’emanazione di uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, la 
definizione dei termini e delle modalità, mediante opportu-
ne intese con le amministrazioni interessate, per il trasferi-
mento delle funzioni di cui al richiamato art. 7 del decreto-
legge n. 82 del 2021, nonché per il trasferimento dei beni 
strumentali e della documentazione, anche di natura clas-
sificata, per l’attuazione delle disposizioni del medesimo e 
la corrispondente riduzione di risorse finanziarie e umane 
da parte delle amministrazioni cedenti, nonché affida alle 
amministrazioni cedenti la gestione delle risorse finanzia-
rie relative alle funzioni trasferite, compresa la gestione 
dei residui passivi e perenti, fino alla scadenza dei termini 
indicati nel decreto o nei decreti di cui al comma 5, lettera 
  b)  , del medesimo art. 17, prevedendo che a decorrere dalla 
medesima data sono trasferiti in capo all’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale i rapporti giuridici attivi e passivi 
relativi alle funzioni trasferite; 

 Visto, altresì, l’art. 18, comma 3, del medesimo decre-
to-legge n. 82 del 2021, il quale prevede che le risorse 
iscritte sui bilanci delle amministrazioni interessate, cor-
relate alle funzioni ridefinite ai sensi dello stesso decreto 
a decorrere dall’inizio del funzionamento dell’Agenzia 
per la cybersicurezza nazionale, sono accertate, anche in 
conto residui, con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, di concerto con i Ministri responsabili, e 
portate ad incremento del Fondo di cui all’art. 1, com-


